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Vivi la vita, bevi con la testa
Campagna istituzionale contro l’abuso dell’alcol
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CENTRO ALCOLOGICO REGIONALE - C.A.R.
L’Amministrazione Comunale di Firenze, la Prefettura, la Questura, il Centro Alcologico Regionale, le Associazioni di Categoria del Commercio, le Associazioni dei consumatori ed i rappresentanti della Grande distribuzione hanno avviato un percorso per costruire una strategia unitaria contro l’abuso dell’alcool e per la sensibilizzazione dei giovani su questa materia. Nell’amministrazione comunale gli Assessorati coinvolti sono quelli della Pubblica Istruzione, Politiche Sociali, Politiche Giovanili e dello Sviluppo Economico. La strategia mira ad accompagnare le misure repressive e di controllo del territorio con azioni preventive e programmi d’intervento attivo che riducano il ricorso all’alcool come strumento di socializzazione e di divertimento. 
Finora, numerose sono state le iniziative svolte ma sovente è mancata una cornice unitaria capace di dare sostanza ad una vera e propria strategia collegiale e duratura che invece, se ricondotta a sistema, potrà garantirne una maggiore efficacia e risultati concreti  più tangibili. 
Una strategia ha bisogno anche di una verifica, di parametri per misurare i propri effetti, consci che la lotta all’abuso dell’alcool non si risolve con il ruolo degli enti pubblici ma che è direttamente collegata ai modelli di vita e di consumo e ad un contesto commerciale e culturale che gravita intorno ai più giovani. 
I soggetti partecipanti al tavolo prevedono i seguenti strumenti di verifica da attuare già nell’arco di un anno:
A) Elaborazione di un questionario da parte dell’Assessorato Politiche Sociali del Comune di Firenze volto a misurare la percezione del fenomeno ad  intervalli regolari  da somministrare tramite:

1) esercizi di somministrazione che aderiscono all’iniziativa

2) rete delle scuole (Direzione Istruzione)

3) associazioni no profit 
B) numero di chiamate pervenute al numero 118 per abuso di alcool, confrontate con i dati degli anni precedenti

C) Numero di verbali di contestazione (fornito da Prefettura, Questura e Polizia Municipale).

D) Dati sui consumi di bevande alcoliche (forniti da Federdistribuzione, Unicoop e altri operatore del settore, Ufficio dipendenze del Comune di Firenze) e raffronto con le annualità precedenti.

E) Confronto con altri Comuni di analoghe dimensioni (Bologna, Genova) forniti dalle Associazioni di categoria della Grande distribuzione e dagli Enti locali.
LE INIZIATIVE 
COMUNE DI FIRENZE 

Assessorato alla Sviluppo Economico

ORDINANZE ANTIALCOOL L’Assessorato alla Sviluppo Economico ha già provveduto ad una prima proroga delle ordinanze emesse questo inverno per il divieto di vendita di sostanze alcoliche da asporto dopo le 22 e il divieto di detenzione di sostanze alcoliche oltre le quantità previste per il consumo personale. I provvedimenti sono attualmente limitati al centro storico, ma è allo studio l’ipootesi di estenderli all’intero territorio comunale. L’iniziativa, costruita d’intesa con la Prefettura e la Questura, è stata l’occasione per intensificare i controlli contro i minimarket del centro che vendono alcool la sera a prezzi scontati e per colpire i fenomeni di abusivismo commerciale di alcool nelle piazze della città.

WINETOWN – BEVI CON LA TESTA, SCEGLI LA QUALITA’. Il Comune di Firenze sarà co-organizzatore della Manifestazione Wine town Firenze 2010 dal 30 Settembre al 3 Ottobre 2010. Il programma prevederà degustazioni di vino con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del prodotto affermando un modo di bere responsabile che sostituisca alla quantità, la qualità del prodotto. L’Assessorato si impegna ad organizzare con il soggetto gestore dell’evento momenti di sensibilizzazione contro l’abuso dell’alcool o una campagna di comunicazione interna alla manifestazione. Su tutto il materiale promozionale dell’evento è già stato previsto un messaggio di comunicazione sociale “bevi con la testa, scegli la qualità”, in linea con gli obiettivi espressi in questo progetto.
Codice di autoregolamentazione Il Comune di Firenze si è fatto promotore con Fiepet Confesercenti e Fipe Confcommercio dell’aggiornamento del codice di autoregolamentazione per l’autodisciplina dei pubblici esercizi (vedi allegato B). I gestori aderenti, infatti, si impegneranno ad osservare il divieto di somministrare alcolici ai minori di anni 16, non somministrare bevande alcoliche a coloro che manifestano un evidente stato di ebbrezza o comportamenti alterati, non praticare offerte , sconti o promozioni per il consumo degli alcolici, applicando e esponendo in modo evidente il listino riportante prezzi delle consumazioni, utilizzare prodotti di qualità certificata sia nella somministrazione che nella ristorazione, l’impegno nel contrasto all’utilizzo e alla diffusione degli stupefacenti, formare il personale affinché favorisca l’individuazione all’interno dei gruppi di avventori del guidatore designato, anche attraverso promozioni di bevande analcoliche, impegnarsi nel diffondere ai clienti materiale relativo a campagne di informazione promosse dalle istituzioni a tutela della salute e in modo particolare quelle sui danni derivanti dall’abuso di bevande alcoliche. Gli aderenti realizzeranno, inoltre, due delle cinque misure proposte (dotarsi di alcool test, distribuire acqua gratuitamente dalle 01.00 in poi, dotare il locale di spazi di relax, stipulare apposite convenzioni per servizi di accompagnamento a casa, realizzare una campagna annuale di sensibilizzazione sull’uso responsabile dell’alcool) e si impegnano a consegnare ogni anno una relazione sul tema e a prevedere misure disciplinare contro i trasgressori.
Progetto Pilota Un etilometro nelle tasche di tutti – Ass. contatti Promuovere un approccio responsabile e consapevole all’alcool passa dalla consapevolezza degli effetti che l’alcool ha sul fisico umano. Troppo spesso si sottovalutano gli effetti di qualche bevuta sulla capacità di reazione e di controllo. L’obiettivo della campagna lanciata dall’Associazione Contatti è riuscire a distribuire una quantità sufficiente di etilometri tascabili, un nuovo prodotto sul mercato che consente un approccio semplice all’etiltest e quindi un’immediata misurazione del proprio tasso alcolemico. Il problema principale è rappresentato dal costo elevato di questi tamponi che rende inaccessibile questo strumento.  E’ necessario invece poter garantire un’ampia diffusione del tester magari attraverso un protocollo tra enti pubblici, società produttrici e associazioni di categoria. Queste ultime potrebbero così distribuirlo ai propri utenti sensibilizzando i più giovani sulla materia. Gli involucri dei tamponi possono a quel punto essere personalizzati sulla base di un concorso di idee nelle scuole, favorendo un approccio diretto dei giovani. L’associazione Contatti Giovanie Adulti comunicano hanno avuto, infatti, ottime esperienze nel costruire campagne di informazioni  partendo proprio dal coinvolgimento dei giovani sin dalla costruzione del messaggio comunicativo. A questo scopo sono stati organizzati degli incontri con gli studenti fiorentini di alcuni Licei fiorentini (Duca D’Aosta-Salvemini e Michelangiolo nel 2009  e Istituto d’Arte nel Gennaio 2010) . L’Associazione organizza anche dei brindisi analcolici nei principali punti di aggregazione per i giovani della città, con l’obiettivo di smitizzare il ricorso all’alcool e rompere il collegamento psicologico e culturale tra socializzazione e alcool. Dopo l’esperienza positiva del brindisi analcolico in Piazza Savonarola dello scorso Giugno, l’Associazione Contatti insieme al Comune di Firenze ha organizzato un nuovo appuntamento lo scorso 19 Luglio nell’ambito dell’Estate Viola presso lo Stadio Artemio Franchi. Nel prossimo autunno l’Associazione lancerà la campagna con la distribuzione gratuita di dieci mila etiltester agli esercenti per la loro diffusione tra la clientela.
ASSESSORATO POLITICHE GIOVANILI
“Energy hour” QUARTIERE 2 Un’iniziativa programmata nel tardo pomeriggio musicale con discipline varie ed una mostra a cura degli studenti dell’Istituto d’Arte sul tema dell’abuso dell’alcool con il pieno coinvolgimento dei servizi al territorio sulle dipendenze. Il progetto si rivolge ad adolescenti e giovani presso l’Area Pettini Burresi e sarà realizzada dalla Cooperativa Sociale CAT nell’autunno 2010
“Voglio vivere così” Alle Piagge la Fondazione Spazio Reale realizza una discoteca pomeridiana per adolescenti under 18 volta alla promozione di una cultura ed uno stile di vita sani. L’obiettivo è scardinare la logica del divertimento notturno e dello sballo per costruire occasioni di socializzazione e divertimento anche in orari insoliti. 

“Progetto Link – Ufficio Studenti Universitari Internazionali”
 Il progetto intende affrontare il nodo complesso dei rapporti della comunità di studenti stranieri a Firenze e la città. L’assessorato alle politiche giovanili intende realizzare e gestire un “Database degli studenti internazionali” per promuovere l’accesso ai servizi offerti dalla città e dal Comune di Firenze.  Questo strumento può favorire la costruzione di percorsi di sensibilizzazione e di informazione (relativi anche all’abuso di sostanze alcoliche) attraverso l’organizzazione di momenti tutorati da giovani italiani in una logica peer to peer . L’iniziativa si rivolge agli studenti delle Università straniere a Firenze e agli studenti stranieri Erasmus. L’Assessorato alle Politiche Giovanili sarà il promotore dell’iniziativa  e Palazzo Giovane in Vicolo Santa Maria Maggiore sarà il luogo destinato a questi momenti di socializzazione. L’idea del progetto è favorire nuove relazioni tra lo studente straniero e la città, favorendo momenti di conoscenza, informazione e condivisione che vadano oltre il locale pubblico notturno. 
ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI
 
"GUIDO - l'autista di scorta" sperimentato presso la Discoteca VIPER, si tratta di un servizio di riaccompagnamento gratuito dei ragazzi trovati positivi all'alcol test. Non vuole certo essere un alibi per chi beve, ma risponde ad una logica di riduzione del danno per evitare che ragazzi alterati possano mettersi alla guida con alti rischi per sé e per gli altri.
Progetto Pilota VIPER. L’assessorato ha concordato con il gestore della Discoteca Viper la disponibilità ad offrire gratuitamente acqua minerale, realizzare uno spazio di decompressione, l’etilometro gratuito in entrata e uscita dal locale, sospensione graduale della somministrazione di bevande superalcoliche dalle 24.30, abbassamento della musica dopo le 2 e fornitura gratuita di tappi appositi per le orecchie.

"UAN - Urban After Night" uno spazio di “decompressione” realizzato presso il Centro Java aperto i fine settimana dalle 2 alle 6 del mattino, dove vengono somministrate bevande analcoliche e acqua. 

Al’interno del progetto sono previsti anche corsi di formazione per un'agenzia di sicurezza per la gestione dei clienti delle discoteche (corso completo che ha fornito indicazioni sulla legislazione vigente, sulla gestione delle crisi, sul riconoscimento degli effetti delle varie sostanze psicotrope)

 

Progetti di formazione e informazione. Spazio Centro Java dedicato agli studenti americani per l'acquisizione di una maggiore consapevolezza dei comportamenti a rischio.
Corso di formazione per gli allievi di sala e bar degli Istituti Alberghieri Buontalenti e Saffi per l'acquisizione di una maggiore consapevolezza dell'importanza che il proprio lavoro avrà nella somministrazione consapevole di bevande alcoliche.
Stage per il Liceo Machiavelli-Capponi sulla consapevolezza del benessere, sui limiti e le risorse individuali.
Corso gratuito per il recupero dei punti patente persi a seguito di infrazioni legate all'alcol e all'assunzione di sostanze che fornirà informazioni aggiuntive rispetto a quelle previste dal codice della strada (alcol e sostanze)
ASSESSORATO ALL’EDUCAZIONE

Progetti per l’anno scolastico 2010-2010
1) intervento di sensibilizzazione dei genitori attraverso incontri tematici che si differenziano in base all'età dei bambini/e e ragazzi/e:

- scuola dell'infanzia e primaria: all'interno di incontri di approfondimento sull'alimentazione,  condotti in collaborazione con le dietiste della ASL, si evidenzieranno, anche con il supporto di materiale documentario predisposto dal Ministero e riutilizzabile con piccoli adattamenti, alcune errate convinzioni riguardo all'uso  e agli effetti dell'alcol. Molto speso, infatti, si registra una scarsa consapevolezza negli adulti sugli effetti che quantità anche apparentemente modeste di alcol possono avere, con conseguenze importanti nella trasmissione ai figli di modelli comportamentali  rispetto all'utilizzo di tali sostanze.

L'intervento utilizzerà il più possibile una modalità basata sul confronto e sul reciproco scambio piuttosto  che sulla lezione frontale.

- scuola secondaria di primo grado: gli incontri con i genitori potranno essere maggiormente centrati sul come affrontare con i propri figli il tema   del possibile uso di alcol, utilizzando strategie adeguate, che non portino a reazioni di chiusura o negazione. Si sta verificando la possibilità di una collaborazione, per la conduzione degli incontri,  con il Centro Alcologico Toscano e con esperti della ASL che operano nel territorio sul tema.
2) Sperimentazione con alcuni gruppi di ragazzi delle scuole, di una simulazione degli effetti sulla percezione, sulla capacità e i tempi di reazione dell'uso di alcol. Stiamo verificando, in questa direzione, la praticabilità in ambito fiorentino di un'esperienza realizzata dall'AIBES a Montecatini.
3)Accanto a questi interventi promossi all'Assessorato, gli insegnanti delle scuole secondarie dovrebbero poter partecipare al progetto formativo sulle “life skills”, proposto dal settore Educazione alla Salute della ASF, che sottolinea l'azione preventiva, rispetto all'uso di sostanze, della corretta  acquisizione di quelle competenze socio-emotive che servono per governare i rapporti con il resto del mondo e per affrontare positivamente la vita quotidiana, "competenze sociali e relazionali che permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della vita quotidiana, rapportandosi con fiducia a se stessi, agli altri e alla comunità", abilità e competenze "che è necessario apprendere per mettersi in relazione con gli altri e per affrontare i problemi, le pressioni e gli stress della vita quotidiana”.
PREFETTURA DI FIRENZE

Iniziative di prevenzione e informazione sull’alcol e i giovani
1) Attivazione sul sito internet della Prefettura di una casella di posta elettronica dedicata,  denominata:  “Alcol: meglio parlarne, a cui sarà possibile rivolgere quesiti in forma anonima su uso e abuso di alcolici. Una raccolta di domande, a cui verrà data subito risposta, che permetterà anche di migliorare l’azione che la Prefettura svolge nell’ambito delle proprie campagne tematiche di sensibilizzazione, ad esempio in materia di sicurezza stradale e nella prevenzione delle “stragi del sabato sera”. Il passo successivo sarà la creazione un forum di discussione nel quale i giovani potranno pubblicare le proprie considerazioni, segnalare articoli, proporre iniziative.

2) Progetto “ Linea diretta“ destinato agli addetti ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo (gli ex buttafuori). Con questa iniziativa la Prefettura farà da collegamento tra le ASL di Firenze ed Empoli, che monitorano costantemente il fenomeno dell’abuso di alcol tra i ragazzi, e  le associazioni di categoria a cui fanno capo i nuovi steward dei locali. L’obiettivo è quello di fornire agli addetti alla sicurezza le informazioni più recenti sui comportamenti e stili di vita e consumo dei giovani in modo da accrescere la loro professionalità e le loro capacità di valutazione di ogni tipo di situazione che può venirsi a creare all’interno dei locali.
3) Progetto “Mille occhi su Firenze” si inserisce nell’ambito di un protocollo del ministero dell’Interno che prevede l’impiego delle guardie giurate a fianco delle forze dell’ordine nella sicurezza delle aree urbane.  Lo scopo è di coinvolgere gli istituiti di vigilanza anche nell’individuazione e segnalazione delle situazioni di rischio legate all’abuso di alcol e alla vendita illegale di alcolici. 

4)  Progetto “Prepariamoci alla patente”, con il coinvolgimento della Direzione Regionale Scolastica della Toscana, è rivolto agli studenti delle scuole medie superiori, in procinto di conseguire la patente di guida o già in possesso di patentino per i ciclomotori. Prevede incontri con i funzionari della Prefettura per educare i giovani  alla prevenzione in materia di sicurezza stradale, con particolare riferimento alle sanzioni previste dal codice della strada per guida sotto l’effetto di alcool e sostanze stupefacenti.
5) Costituzione dell’Osservatorio generale  “Alcool e Strada” per la raccolta e pubblicazione sul sito della Prefettura di dati e informazioni sull’andamento degli incidenti stradali connessi all’abuso di alcool e droghe. Uno strumento di conoscenza generale, da condividere con le forze di polizia e gli altri enti che operano in ambito provinciale, per favorire una miglior circolarità di  informazioni, valutazioni e analisi delle cause degli incidenti e provvedimenti per migliorare le condizioni di sicurezza. Nel database dell’osservatorio saranno inseriti anche i provvedimenti di sospensione delle patenti comminate dalla Prefettura per guida in stato d’ebbrezza; i verbali di contravvenzione per ubriachezza e per somministrazione di alcolici a persone già ebbre  o dopo le due di notte.
6)  Sicurezza: i progetti sopra elencati si aggiungono all’attività istituzionale del prefetto di impulso e coordinamento delle forze di polizia per prevenire e contrastare ogni forma di illegalità e che sul fronte della lotta all’abuso di alcol  ha portato ad emettere, dal 2006 al 2009, 4.527 ordinanze per sanzionare la guida in stato di ebbrezza. 
Sul piano della collaborazione con il Comune di Firenze, la Prefettura parteciperà alla divulgazione del questionario che l’Assessorato per le Politiche Sociali elaborerà per misurare ad intervalli regolari come i giovani percepiscono il fenomeno dell’abuso di alcol. Il questionario verrà distribuito sia in occasione degli incontri  che la Prefettura svolge da anni nelle scuole della provincia (nel 2009 sono stati 1300 i giovani contattati) sia nell’ambito dell’attività del Nucleo Operativo Tossicodipendenze, durante i colloqui che le assistenti sociali della Prefettura effettuano  con coloro che sono stati trovati in possesso di sostanze stupefacenti. 

CNA.com

Iniziative: 

1) Informazione: incontri con gli associati - pubblici esercizi per approfondire e valutare il tema in oggetto alla luce dell'ordinanza varata dal Sindaco in merito alla vendita di alcolici in centro dalle ore 22,00 alle ore 03,00 del mattino e divieto di asporto e consumo alle Cascine.

 

 2) CNA e Studenti: elaborazione di "logo e slogan" in collaborazione con Istituto Statale  ITI  - 3^ cl. Corso Fotografia - Prof.Valeri 

Insieme per realizzare una campagna di sensibilizzazione ideata da giovani per giovani

da veicolare attraverso mezzi di comunicazione tradizionali e mezzi tecnologicamente più innovativi quali web e cellulari.

CNA consegnerà alla classe 3^ del Corso di Fotografia una targa di ringraziamento durante il "Festival della Creatività" 2010 - Fortezza da Basso - Firenze.

 

3) Distribuzione  ed esposizione presso ns. associati/pubblici esercizi dell'elaborato, logo e lo slogan, realizzato dall'Istituto Statale  ITI, stampato su cartoncino (formato 15 x 15 c.ca)

 

4) Distribuzione gratuita di alcol test a tutti gli esercizi pubblici  a noi associati, da offrire in omaggio ai loro clienti. 
5) Punto informativo: impegno ad allestire un punto informativo presso le manifestazioni  di CNA o patrocinate dalla stessa

 

6) Rapporto di collaborazione:  abbiamo instaurato con  il Dr. Valentino Patussi - Direttore del Centro Alcologico Gruppo Ricerca e Prevenzione di Firenze - un rapporto di collaborazione.

CONFARTIGIANATO

L’Associazione ha inserito all’interno dei programmi di due diversi corsi di formazione (per Barman e per l’ex REC) un importante intervento in materia di somministrazione di alcoolici ai giovani, presentando in dettaglio le sanzioni spettanti a coloro che contravvengono al divieto di somministrare alcolici a coloro che non abbiano compiuto il sedicesime anno di età e provvedendo a sensibilizzare le figure professionali che si troveranno ad operare direttamente con queste problematiche. Un opuscolo specifico è stato distribuito ai partecipanti al corso con grafici e tabelle alcolemiche per visualizzare i danni causati dall’alcool anche in tema di guida. 
Contributo del CENTRO ALCOLOGICO REGIONALE TOSCANO
Azioni per la riduzione del consumo di alcol e l’adozione di stili di vita salutari
Le indagini recentemente presentate in occasione dell’Alcohol Prevention Day (Roma, 29 aprile 2010) fanno emergere la necessità di assunzione, da parte degli attori della promozione della salute, di  un ruolo incisivo e persuasivo volto all’affermazione di diverse abitudini e convinzioni rispetto al consumo di alcol. Non a caso si mette in forte evidenza che le fasce maggiormente vulnerabili sono quelle degli anziani e degli adolescenti.

Per questo motivo occorre predisporre un piano di intervento integrato, un patto di comunità, che veda coinvolti tutti i soggetti sensibili, recuperando un ruolo “etico” dei singoli cittadini, a prescindere dalla loro professione.  La provincia può esercitare un forte impulso nella predisposizione di linee guida, di “patti” di categoria che rafforzino alcuni principi della cosiddetta comunità consapevole.
In primo luogo è indispensabile valorizzare il ruolo dei commercianti nell’esercizio di un commercio responsabile che vede come obiettivo non secondario il “giusto” profitto e la scelta della tutela della salute del consumatore.
Per conseguire tale risultato si propone di:
1. Promuovere un patto tra tutti i commercianti che aderiranno, creando due tavoli di confronto, uno dedicato alla grande distribuzione, l’altro centrato sulla media distribuzione e sui negozi di vicinato, per l’adozione di buone prassi di vendita. Oggetto di questo accordo è l’interruzione  volontaria di vendita di alcuni generi (alcol, sigarette, biglietti lotterie, ecc.) ai minori di 18. 

Il raggiungimento di questo obiettivo può essere graduale e differenziato. Si ritiene, infatti, possibile far adottare immediatamente questo tipo di provvedimento alla grande distribuzione (vedi esempio Coop), mentre si ritiene opportuno, per la seconda tipologia di esercizi, giungere a tale scelta in un periodo di tempo più lungo. In un primo tempo occorre pretendere il rispetto della normativa vigente (divieto di vendita ai minori di 16 anni di alcol e sigarette), successivamente ampliare il divieto a 18 anni. A nostro avviso la durata del “processo di maturazione” dovrebbe essere triennale, per permettere a tutti i soggetti di “ammortizzare” la scelta. 

Gli aderenti avranno un apposito marchio di riconoscimento (con messaggi del tipo “Tengo alla mia comunità”)e la possibilità di incentivi (da individuare).

2. Promuovere una sensibilizzazione tra i gestori di pub, di bar ed esercizi di ristorazione (pizzerie, ristoranti, ecc.) affinché si rispettino le norme e si favorisca la consapevolezza dei consumatori. 

In previsione di quanto verrà sancito dalle nuove norme relative alla sicurezza stradale (già approvate dal Senato e in corso di votazione alla Camera), norme che prevedono anche la distribuzione di “precursori” da parte dei suddetti esercizi, sarebbe opportuno che la Provincia, insieme alle associazioni di categoria, predisponesse appositi etilotest con cartoncini contenenti messaggi mirati (es. “alcol e farmaci non possono convivere”, “chi guida non beve”, “no alcol in gravidanza”, ecc.).
Un’azione parallela è quella diretta alle associazioni sportive e di volontariato che hanno al proprio interno servizi bar o di ristoro. (Legge Regionale 28, art. 42, comma 4). A questi soggetti si propone, oltre al rispetto delle norme, anche la promozione di bevande alternative a quelle alcoliche, prevedendo incentivazioni per i soci-consumatori che evitano di consumare alcol. Potrebbero essere erogati buoni sconto a coloro che aderisce a questa campagna.
Si propone di veicolare una serie di messaggi (tipo non bere in gravidanza, ecc.) tramite apposite pubblicità sugli autobus, da riportare anche sui biglietti dell’ATAF.
Promuovere alimenti e bevande “sane” tramite i distributori automatici nelle scuole.
Si segnalano le ultime collaborazioni del CAR:

· con la Casa della Cultura e della Ricreazione (ARCI) al progetto “Stare insieme senza bere” all’interno del quale è stata attivata una discoteca vietata ai minori di 18 anni dove non si servono bevande alcoliche;

· partnership progetto “Altri stili” promosso come soggetto capofila dal Consorzio ASTIR. I soggetti attuatori sono l’ARCI Provinciale di Prato e la Cooperativa Sociale La Ginestra; il progetto si prefigge l’obiettivo di promuovere all’interno dei circoli Arci e nella popolazione giovanile della provincia stili di vita sani e volti alla sicurezza.

ACCORDI INTERISTITUZIONALI
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